Scheda sulla contrattazione d’Istituto – Fondo Istituzione Scolastica


Risorse 2010-2011 e parametri per il calcolo del FIS
E’ noto che il calcolo del FIS si basa sull’organico di diritto, il Miur lo ha recentemente comunicato alle OO.SS. firmatarie di contratto con le quali ha discusso l’attribuzione dei finanziamenti alle scuole. 
Il finanziamento comunicato è sottodimensionato poichè:

a) non sono presenti tutte le voci di spesa oggetto di contrattazione integrativa (ad es. mancano le risorse aggiuntive per i corsi di recupero e il saldo degli incarichi specifici del personale ATA dell'anno scolastico trascorso);

b) sussiste il contenzioso su alcune voci (ore eccedenti ed indennità per le funzioni superiori) che finora sono state oggetto di finanziamento specifico, che il MIUR intenderebbe far gravare sul FIS. In realtà si tratta di spese obbligatorie per coprire vuoti di organico di cui, perciò, si deve far carico il MEF. Sarà opportuno vigilare perché le scuole pongano queste voci di spesa in bilancio alla voce supplenze.
Detto questo facciamo il punto sui fondi spettanti alle scuole e oggetto di contrattazione (tutti gli importi sono al lordo stato comprensivi degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione). 

1. Fondo di Istituto (art. 4 del Ccnl 23-1-2009) - Parametri di calcolo del FIS, rideterminati con il Ccnl secondo biennio economico 2008-2009: 
a. 4.056,00 euro per ciascun punto di erogazione dl servizio 
b. 802,00 euro per ciascun addetto individuato dai decreti interministeriali sugli organici di diritto del personale docente, educativo ed ATA 
c. 857,00 euro ulteriori per ciascun docente in organico di diritto negli istituti secondari di secondo grado. 
d. Le eventuali economie degli anni precedenti non utilizzate, vanno ad incrementare il finanziamento 2010-2011 per le stesse finalità (art. 2 sequenza ATA del 25 giugno 2008). 
2. Funzioni strumentali (art. 33 del Ccnl/07) – Un recente accordo (18 maggio 2010) ha confermato i parametri dell’anno passato. 
a. quota base: 3.006,32 euro 
b. quota complessità: 1.979,67 euro 
c. quota docenti in organico di diritto 109,91 euro 
3. Incarichi specifici ATA (art. 62 del Ccnl/07)
a. 268,96 euro per i posti ATA in organico di diritto 
4. Attività complementari ed. fisica (art. 87 del Ccnl/07). Finanziamento subordinato all'effettiva attivazione dei progetti di avviamento alla pratica sportiva

a. 3.044,90 euro per ogni posto docente ed. fisica in organico di diritto 
b. una quota aggiuntiva di 6.000,00 euro alla scuola dove è titolare il coordinatore provinciale. 
5. Ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti (art. 30 Ccnl/07) 

a. Quota scuola infanzia e primaria: 28,63 euro per il numero dei posti docenti in organico di diritto
b. Quota scuola secondaria: 52,98 euro per il numero dei posti docenti in organico di diritto 

Il budget per le ore eccedenti è evidentemente insufficiente, perciò è assolutamente necessario sorvegliare che la scuola, esaurite le risorse specifiche, non cerchi di integrarlo coi fondi del FIS, ma continui ad imputare la spesa alla voce “supplenze” comunicandola al MEF insieme ai flussi finanziari. 

N.B. Sulla contrattazione d’istituto pesa la spada di Damocle del D.lvo 150/09 (decreto Brunetta) e della circolare n. 7/2010 dello stesso Ministro Brunetta. E’ bene chiarire alcune cose:

· si tratta di norme che, per ciò che attiene la contrattazione d’istituto, il salario accessorio e il complesso e iniquo sistema di premialità introdotto, (fortunatamente) non sono ancora applicabili al comparto scuola. Infatti il decreto Brunetta, per dispiegare pienamente i propri effetti, dovrebbe essere accolto dai rinnovati contratti di lavoro ma la finanziaria di Tremonti ha bloccato i rinnovi contrattuali per il triennio 2010-2012, pertanto fino al rinnovo del Ccnl rimangono confermate le materie oggetto di contrattazione integrativa d’istituto (art. 6 Ccnl). Consigliamo anzi, proprio per evitare l’insorgere di problemi, di chiudere quanto prima e comunque entro il 31/12/2010, i contratti d’istituto utilizzando TUTTI i fondi disponibili. 
· Alcune OO.SS. e certe associazioni dirigenziali di categoria suggeriscono di rallentare la contrattazione integrativa in attesa degli atti necessari a completare l’iter del decreto Brunetta per le scuole (manca un DPCM per i docenti mentre per il restante personale non esistono ancora né il sistema di misurazione e valutazione della performance, né l’individuazione dei soggetti che svolgeranno le procedure di valutazione della performance) o, peggio, di forzarne illegittimamente l'applicazione. Si tratta di tentativi da respingere con fermezza mobilitando i lavoratori in difesa degli spazi di contrattazione e della dignità della propria condizione di lavoro (equità e giustizia nella definizione di orari, turni, organizzazione del lavoro, assegnazione ai plessi, progressioni professionali).
